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DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL CONSORZIO DEL CHIESE DI BONIFICA DI SECONDO GRADO  

N. 2/18 del 14/12/2018. 
 
Sono presenti i Consiglieri: 

1. ROSA Gianantonio       Presidente 
2. LECCHI Luigi   Vice Presidente 
3. BALZI Augusto     Consigliere 
4. BANDERA Battista      “ 
5. MINELLI Fausto              “ 
6. NICOLINI Guido          “ 
7. TARTAGLIA Paolo   “ 
8. ZANI Gianluigi   “ 

E’ presente il Segretario del Consorzio Emanuele BIGNOTTI 
E’ assente giustificato: OLIVA Giorgio.  
E’ presente il revisore legale dei Conti Dott. Pietro TOSO. 
OGGETTO N° 3 – RATIFICA DELIBERE DEL PRESIDENTE. 
Il Presidente informa che il giorno 24 (ventiquattro) del mese di luglio 2018, alle ore 09.00 presso la sede del 
Consorzio in Calcinato (Bs), con verbale n. 1/18, assistito da Emanuele Bignotti in qualità di Segretario, ha 
provveduto a deliberare in merito ai seguenti argomenti: 
OGGETTO N° 1 -  DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI (RDP) AI SENSI DELL’ART. 37 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679, ADOZIONE 
REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO (ART. 30) E PRIME INDICAZIONI 
OPERATIVE. 
Considerato che: 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio «relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (RGPD, in 
inglese GDPR, General Data Protection Regulation), è stato approvato in data 27 aprile 2016;  

- il GDPR, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea  il 4 maggio 2016, è entrato in vigore 
dal 24 maggio 2016 e è diventato definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a partire 
dal 25 maggio 2018;  

- ai sensi della Legge n. 163/2017 (c.d. Legge di delegazione europea 2016 - 2017), pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017 ed entrata in vigore il 21 novembre 2017, il Governo è 
stato delegato ad adottare, entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi al fine 
di adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (art. 13);  

- in particolare, la norma appena citata ha previsto i princìpi e criteri direttivi specifici che il Governo 
dovrà seguire nell'esercizio della delega parlamentare. In particolare: a) abrogare espressamente le 
disposizioni del codice in materia di trattamento dei dati personali, di cui al d. lgs. n. 196/2003, 
incompatibili con le disposizioni contenute nel regolamento (UE) 2016/679; b) modificare il codice di 
cui al d. lgs. n. 196/2003, limitatamente a quanto necessario per dare attuazione alle disposizioni non 
direttamente applicabili contenute nel regolamento (UE) 2016/679; c) coordinare le disposizioni vigenti 
in materia di protezione dei dati personali con le disposizioni recate dal regolamento (UE) 2016/679; d) 
prevedere, ove opportuno, il ricorso a specifici provvedimenti attuativi e integrativi adottati dal Garante 
per la protezione dei dati personali nell'ambito e per le finalità previsti dal Regolamento (UE) 2016/679; 
e) adeguare, nell’ambito delle modifiche di cui al d. lgs. n. 196/2003, il sistema sanzionatorio penale e 
amministrativo vigente alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679;  

- relativamente allo stato attuale dell’adeguamento del quadro normativo nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, risulta dal Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 75 del 21 
marzo 2018, che il Consiglio ha approvato, solo in via preliminare, il decreto legislativo che porterà 



all’armonizzazione della normativa italiana rispetto alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 in 
tema di protezione dei dati personali nonché alla libera circolazione dei dati;  

- le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi organizzativi, documentali e 
tecnici che i Titolari del trattamento dei dati personali, tra i quali il Consorzio del Chiese di Bonifica di 
Secondo Grado, devono, fin da subito, considerare e tenere presenti per consentire piena e consapevole 
applicazione del nuovo quadro normativo, ponendo l'accento sulla "responsabilizzazione" 
(accountability nell'accezione inglese) di titolari e responsabili – ossia, sull'adozione di comportamenti 
proattivi e tali da dimostrare la concreta adozione di misure finalizzate ad assicurare l'applicazione del 
Regolamento UE;  

- viene quindi affidato in particolare ai titolari del trattamento il compito di decidere autonomamente le 
modalità, le garanzie e i limiti del trattamento dei dati personali – nel rispetto delle disposizioni 
normative e alla luce di alcuni criteri specifici indicati nel Regolamento; 

RILEVATO che:  
- il Regolamento UE 2016/679 introduce la figura del Responsabile della protezione dei dati personali 

(RPD, o in inglese DPO “Data Protection Officer”) (artt. 37-39); 
- si ravvisa l’obbligo di nominare il RPD del Consorzio, ai sensi dell’art. 37 comma 1 lett. A) del GDPR 

(“trattamento effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 
giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali”), al fine di garantire adeguate 
politiche di sicurezza e tutela dei dati personali; 

- le predette disposizioni prevedono che il RPD “può essere un dipendente del titolare del trattamento 
oppure assolvere i suoi compiti in base ad un contratto di servizi”, quindi un soggetto esterno, e deve 
essere individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica 
della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di 
cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafi 5 e 6) e «il livello necessario di conoscenza specialistica 
dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati 
personali trattati dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 97 
del RGPD); 

- a seguito di valutazione il Consorzio del Chiese di Bonifica di Secondo Grado ha ritenuto che la Hunext 
Consulting di Prenganziol (Tv) con referente individuato nella persona di Mauro Badalin, sia in 
possesso del livello di conoscenza specialistica e delle competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del 
RGPD, per la nomina a RPD, e non si trova in situazioni di conflitto di interesse con la posizione da 
ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 

- il Regolamento UE 2016/679 prevede la figura del Responsabile del trattamento (in inglese “Data 
Processor”) (art. 28); 

- ai sensi dell’art. 4.8 del Regolamento il Responsabile del trattamento è “la persona fisica o giuridica, 
l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 
trattamento”;  

- il Consorzio del Chiese dopo aver fatto una ricognizione di tutti coloro che trattano dati personali per 
conto dell’ente e che devono presentare “garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti” del Regolamento UE e 
“garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”, ha ravvisato la necessità di provvedere alla loro 
nomina in qualità di Responsabili del trattamento;  

- i trattamenti da parte del responsabile del trattamento devono essere disciplinati da un contratto o da un 
altro atto giuridico che vincoli il responsabile al titolare e che “stipuli la materia disciplinata e la durata 
del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di 
interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento” e quant’altro previsto ai sensi dell’art. 28 
RGPD; 

- inoltre, il Regolamento UE 2016/679 prevede l'obbligo di redazione e adozione del Registro delle 
attività di trattamento ai sensi dell’art. 30 (con le eccezioni previste dal paragrafo 5), strumento 
fondamentale non soltanto ai fini dell'eventuale supervisione da parte del Garante, ma anche allo scopo 
di disporre di un quadro aggiornato dei trattamenti in essere all'interno del Consorzio, indispensabile per 
ogni valutazione e analisi del rischio;   

- si è rilevato, infatti, essenziale avviare sin da subito la ricognizione dei trattamenti svolti e delle loro 
principali caratteristiche (finalità del trattamento, descrizione delle categorie di dati e interessati, 
categorie di destinatari cui è prevista la comunicazione, misure di sicurezza, tempi di conservazione, e 
ogni altra informazione che il titolare ha ritenuto opportuno al fine di documentare le attività di 
trattamento svolte) funzionale all'istituzione del registro. La ricognizione è stata l'occasione per 



verificare anche il rispetto dei principi fondamentali (art. 5), la liceità del trattamento (verifica 
dell'idoneità della base giuridica, artt. 6, 9 e 10) nonché l'opportunità dell'introduzione di misure a 
protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione (privacy by design e by default, art. 25), in 
modo da assicurare, entro il 25 maggio 2018, la piena conformità dei trattamenti in corso (cons. 171). 

Stante quanto sopra il Presidente, con l’assistenza del Segretario, ha provveduto a designare: 
- la Hunext Consulting di Preganziol (Tv), con referente individuato nella persona di Mauro Badalin, 

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD o DPO) ai sensi degli arttt. 37-39 del 
Regolamento UE 2016/679 

Il predetto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato di svolgere, in piena 
autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 
dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre 
disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione 
dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia 
di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la 
formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  
e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni connesse al 

trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, 
consultazioni relativamente a qualunque altra questione. 

Nell’eseguire i propri compiti, il Responsabile della protezione dei dati personali considera debitamente i 
rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle 
finalità del medesimo. 
Il Responsabile della protezione dei dati è tenuto al segreto o alla riservatezza in merito all’adempimento 
dei propri compiti.  
Il Consorzio, ai sensi del Regolamento UE si impegna a: 
- mettere a disposizione del RPD “le risorse necessarie per assolvere i propri compiti ed accedere ai dati 

personali e ai trattamenti e per mantenere la propria competenza specialistica”, in particolare le 
seguenti risorse al fine di consentire l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate 1) 
idonee risorse umane con competenze amministrative e tecnico/informatiche per interfacciarsi con il 
RDP; 2) sedi e strumenti per poter effettuare il monitoraggio degli adempimenti adottati dall’Ente in 
ossequio alle prescrizione del Reg. 679/16; 

- coinvolgere “tempestivamente e adeguatamente” il RDP in tutte le questioni riguardanti la protezione 
dei dati personali; 

- comunicare ogni scelta amministrativa e di indirizzo politico amministrativo che coinvolga anche 
potenzialmente attività di trattamento che per numero di interessati o tipologia di dati, costituisca un 
potenziale rischio di riservatezza degli interessati; 

- adottare le indicazioni di adeguamento proposte dal DPO;  
Quindi, stante quanto sopra,  il Presidente, con l’assistenza del Segretario, ha provveduto a deliberare: 

- di dare atto della predisposizione ed impostazione del Modello Organizzativo Privacy del Consorzio per 
la gestione del trattamento dei dati personali, come da Registro dei trattamenti ai sensi dell’art. 30 del 
Regolamento UE 679/16, che si allega; 

- di indicare il Dott. Corrado Bettati, Responsabile amministrativo del Consorzio di Bonifica Chiese, con 
il quale è in vigore una “convenzione del personale del Consorzio di Bonifica Chiese con il Consorzio 
del Chiese di Bonifica di Secondo Grado per consentire lo svolgimento dei compiti istituzionali e 
amministrativi e gestionali” quale referente incaricato a gestire i rapporti con il RPD;  

- di dare indirizzo al dipendente del Consorzio di dare attuazione al Modello Organizzativo Privacy e di 
collaborare al relativo sviluppo e miglioramento; 

- di procedere alla formalizzazione della nomina dei responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del 
Regolamento UE disciplinandolo in apposito contratto o altro atto giuridico a norma del diritto 
nazionale o dell’Unione, così come disposto dal Regolamento UE; 

- di rendere disponibili il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) nella 
intra-net dell’Ente, pubblicati  sul sito internet istituzionale e comunicati al Garante per la protezione dei 
dati personali; 



- di dare indirizzo al dipendente del Consorzio di dare attuazione al Modello Organizzativo Privacy e di 
collaborare al relativo sviluppo e miglioramento;  

- di procedere pubblicare la presente deliberazione a sensi dell’art. 37 dello Statuto Consorziale; 
- di sottoporre la presente deliberazione alla ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione durante la 

prima riunione utile 
Il Consiglio di Amministrazione, 
� sentito quanto esposto dal Presidente,  
� vista la delibera del Presidente n. 1 del 24/07/2018 ed accertate le motivazioni nonché la necessità e 

l’urgenza di assunzione di tale atto,  
 all’unanimità  

d e l i b e r a 
• di ratificare la delibera del Presidente n. 1/18 del 24/07/2018; 

• di provvedere alla pubblicazione della delibera come previsto dall’art. 37 dello statuto 
• di procedere a rendere esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell’art.37, 2°  comma dello Statuto 

consorziale. 
 


